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CARI AMICI MARISTI 

 
 

Si cita spesso 
l'affermazione di Papa 

Francesco secondo cui non 
viviamo solo in un'epoca di 

cambiamento, ma in un 
cambiamento di epoca. Il 

drammatico 
sconvolgimento dell'ordine 

mondiale da parte del 
Presidente Trump ce lo 

conferma ancora una volta. 
Dobbiamo affrontare 

nuove minacce, ma anche 
nuove opportunità. Una di 

queste opportunità è quella 
di rendere la Provincia 

Europea sempre più una 
comunione per la missione, 

sfruttando ciò che la 
tecnologia contemporanea 

ci offre. Il nuovo sito web 
provinciale 

www.maristeurope.eu 
sono esempi di buone 

iniziative provenienti dalla 
Commissione Provinciale 

per le Comunicazioni. 
Buona Pasqua! 

 
 

 
Kevin Duffy, sm 

 
 
 
 
 
 
 

INTENZIONE DI 
PRIEGHIERA 

 

Per il lavoro della 
Commissione Provinciale 

per le Comunicazioni  

IL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA SI È 
INCONTRATO A LA NEYLIÈRE IL 24-26 MARZO  

 
 

Erano presenti rappresentanti di quasi tutte le unità, insieme al Provinciale e al 
Consiglio. L'obiettivo era esplorare lo scopo e la visione delle comunità e dei 
confratelli in comunità senza impegni apostolici istituzionali e aiutare coloro 
che erano coinvolti nell'animazione e nell'amministrazione di tali comunità, o 
"Residenze", come venivano chiamate ai tempi di Padre Colin. 

 

Abbiamo ricevuto due 
"contributi": uno da un sacerdote 
diocesano francese, Padre 
Bernard Colombe, che ha un 
legame di lunga data con i Maristi, 
e un altro da Bernice Reintjens, 
una laica olandese sposata, che 
amministra diverse comunità 
religiose in pensione in Olanda. 
 

Padre Colombe ha usato il 
simbolo di Nazareth – come luogo 
di presenza e salvezza – per 

esplorare la dimensione contemplativa della vita religiosa marista. Se i Maristi 
sono stati attivi apostolicamente per gran parte della loro vita, ora che sono 
"in pensione" questa è un'opportunità per sviluppare la dimensione 
contemplativa della loro vocazione marista. Il ministero dell'intercessione 
nella Provincia ne è un'espressione. Le "Residenze" possono essere una 
"centrale di preghiera" per la missione della Società. La fedeltà dei confratelli 
anziani alla preghiera comunitaria è fonte di ispirazione per i confratelli "più 
giovani" o più attivi.  
 

In breve, la vocazione e la missione dei confratelli anziani non cessano con la 
riduzione del loro ministero pastorale. Bernice ha parlato di come una 
leadership ispiratrice derivi dal servizio piuttosto che dall'autorità. Riconoscere 
l'importanza dei ruoli e dei confini (chi è responsabile di cosa?) porta a buone 
decisioni. Per quanto possibile, è importante coinvolgere i confratelli nel 
processo decisionale. La comunicazione è fondamentale, mentre le riunioni 
comunitarie regolari possono facilitare la responsabilità delle decisioni. 
 

Abbiamo anche raccolto feedback da precedenti consultazioni con i nostri 
responsabili laici e altri dipendenti nelle diverse unità nazionali. Nel 
complesso, i nostri colleghi laici si sentono parte integrante della nostra 
famiglia marista. Considerano il loro lavoro più di un "lavoro". Apprezzano le 
riunioni di revisione regolari e i feedback. Il rapporto con il superiore locale è 
fondamentale e a volte può esserci confusione su chi prenda certe decisioni: il 
laico o il marista canonico. La bella atmosfera delle giornate è stata dovuta 
non solo all'ospitalità e alla cucina di La Neyliere, ma anche all'enorme lavoro 
dietro le quinte di Edwin McCallion e Martin McAnaney, che hanno ideato il 
processo, e di Odile e del team di interpreti, che hanno garantito il buon esito 
dell'incontro. 

Declan Marmion, sm 

I NOSTRI DEFUNTI Siebo Leppen  (NL) 07.04.2025  
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EDUCAZIONE MARISTA A LA NEYLIÈRE NEL MARZO 2025 
 

Un centinaio di Maristi impegnati nell'educazione si sono riuniti a La Neylière per la sessione annuale dal 20 al 22 
marzo 2025 sul tema "Portatori di speranza". Questo incontro ha inteso essere un momento di rinnovamento, di 
riflessione fraterna e di riflessione per far luce sulle nostre missioni. Il programma ha previsto quindi momenti di 
preghiera, socializzazione e relax, visite, discussioni e interventi sul tema scelto.  
 

Quest'anno, i nostri relatori sono stati Padre Henri-Jérôme Gagey, ex direttore dell'Istituto Teologico d'Alvernia e 
attualmente sacerdote in una parrocchia di Créteil, e Philippe Revello, responsabile del sesto anno del Liceo di 
Meyzieu. La qualità degli interventi e le discussioni che hanno stimolato ci permettono di tornare alle nostre case con 
il desiderio di proporre "una nuova evangelizzazione, capace di farsi sentire in questo mondo", come ha affermato 
Joseph Ratzinger (Benedetto XVI). 

Vincent Langlois, Delegato per la Provincia per la Tutela 

SIAMO UN POPOLO PASQUALE E  
ALLELUIA È IL NOSTRO CANTO! 

 
Pascal Boidin ci ha detto al telefono che durante la notte di Pasqua dieci adulti saranno battezzati a Notre Dame 
de France, tre uomini dal Congo e sette giovani adulti da Londra, studenti e giovani professionisti. Inoltre, sette 
adulti e tre adolescenti riceveranno la cresima. Non sarà una notizia dell'ultima ora per il Times, ma è pur sempre 
una notizia. Ora che così tante persone si sentono trascinate in una spirale discendente di notizie cupe e 
prospettive oscure, queste persone che ricevono il battesimo e la cresima vengono sollevate in un movimento 
ascendente di luce e speranza, con Cristo, il Vivente. Anche i nostri confratelli Maciu Jimmy delle Fiji e Alex 
Junior Tella Nembot del Camerun, quando il 25 marzo hanno emesso la professione a Davao, hanno associato la 
loro vita alla morte e alla resurrezione di Cristo. Con la professione dei voti, hanno dato un ulteriore impulso al 
cammino ascendente della loro vita, iniziato con il battesimo: "un morire e risorgere quotidiano con Cristo" (Cost. 
94). Le nostre sorelle e fratelli che ricevono il battesimo e la cresima, e i nostri confratelli neo-professi ricordano il 
grido di gioia di Giovanni Paolo II ad Adelaide (1986): “Siamo un popolo pasquale e Alleluia è il nostro canto!” 

 

Jan Hulshof, sm 

LA COPPA THORPE  
 

Dodici istituti scolastici della rete Marista in Europa si sono riuniti 
(24 e 25 marzo) per partecipare a una competizione di calcio a 5 
organizzata quest'anno dal Ste Marie Lyon La Solitude. La Thorpe 
Cup ha le sue origini in Inghilterra. Negli anni '40 c'erano due 
scuole Mariste nel nord-est dell'Inghilterra, Hull e Middlesbrough. 
Appuntamento fisso del calendario scolastico era competizione 
calcistica annuale tra queste scuole. Un uomo d'affari locale, "Mr. 
Thorpe", sponsorizzò un trofeo per la squadra vincitrice. Nel corso 
degli anni, la competizione si estese ad altre scuole Mariste in 
Inghilterra. La coppa è stata poi riutilizzata nel 2022 per un torneo 

di calcio a 5 in rete. Questa è la seconda edizione della Thorpe Cup. Squadra vincitrice è stata Ste Marie Lyon La 
Verpillière. Marc Bouchacourt, Direttore dell'Istituto Ste Marie Lyon, ha consegnato i premi e P. Roger Lordong s.m. 
ha consegnato la coppa a nome dei Padri Maristi in Europa. 
 

Frank Dowling, Delegato Provinciale per l’Educazione 


